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Sulrestodeidebiti
della holding, Bologna
nerimborseràmetà
eglialtriallungati

ROMA-MediobancaeUnicre-
dit blindano la ristrutturazione
di Premafin, la holding di pro-
prietà al 51,3% della famiglia
Ligresti echepossiede il35%di
FonSai. E Carlo Cimbri, ad di
Ugfinunincontroieripomerig-
gio con la Consob ha consegna-
to ilquesito per l’esenzionedal-
l’opa suPremafin e a cascata su
FonSai e Milano, come ha con-
fermatoinseratailgruppobolo-
gnese. FonSai è entrata nel
mirino di Palladio e Sator che
hanno siglato un patto di con-
sultazione sull’8% del capita-
le, aperto all’ingresso di altri
investitori.

Le banche creditrici della
holding per 322,5 milioni, se-
condo quanto risulta a Il Mes-
saggero, dovrebbero convertire
in capitale circa 150 milioni di
crediti, unpò di piùdelle previ-
sioni - oltre ad altri interventi a
carico di Ugf -, in modo da
alleggerire lepassivitàdaporta-
re in dote nella maxi-fusione.
Questo sarebbe il frutto delle
consultazioni fra gli uomini di
Ugf,di Mediobanca, Unicredit
per approfondire i termini del
piano di ristrutturazione che
dovrebbe modificare sostan-
zialmente l’accordo di fine
2010 quando si convenne di
allungare al 31 dicembre 2014
la restituzione dei debiti: Pre-
mafin non ha versato rate quel-
l’anno e l’anno scorso, preve-
dendo un rimborso di soli 15
milioni nel 2012 e di 35 nel
2013 con una maxi-rata di 288
milioni tra due anni. Il nuovo
schemainvecechiederebbealle
bancheditrasformare inequity
150 milioni circa: il negoziato
dovrà stabilire il prezzo della
conversione che sarà quasi cer-
tamente a sconto. Inoltre Ugf
che entrerà nel capitale Prema-
fin con l’80% attraverso un au-

mento riservato di circa 400
milioni si impegna a rimborsa-
re metà del debito residuo,
quindicirca86milioniearimo-
dulare più in là nel tempo gli
altri86.Poiapartec’èdarisiste-
mare l’equity swapconUnicre-
ditdiunammontaredicirca50
milioni. E’ possibile che nel
quesito consegnato in Consob
si faccia riferimento anche al
pianodiristrutturazionediPre-
mafin col coinvolgimento degli
istituti nel capitale. Il più espo-

sto è Unicredit con 111 milio-
ni, seguito da Mediobanca (72
milioni), Cariparma (43), Ge
(38), Intesa Sanpaolo (26) più

altri con esposizioni minori. Le
banche a fronte del piano in
corso hanno ottenuto in pegno
l’intera quota in FonSai.

Dopodomani in contempo-
ranea col consiglio FonSai, do-
vrebbetenersi anche ilboarddi
Ugf per approvare gli ultimi
dettagli della complessa opera-
zione imperniata nell’integra-
zione diPremafin, Unipolassi-
curazioni, Milano in FonSai.
Ed è probabile che il cda del
gruppo bolognese possa per la
primavoltaesaminare,nell’am-

bito dell’operazione, anche la
ristrutturazione di Premafin.

«Finchè non presenteranno
il quesito, le chiacchiere stanno
a zero», ha detto Giuseppe Ve-
gas ieri mattina a latere dell’in-
contro con Mario Monti, rife-
rendosi alla domanda di esen-
zionedall’obbligodiopadiUgf
su Premafin e a cascata su Fon-
Sai e Milano, «lo presenteran-
no quando saranno in grado di
farlo». Parole che hanno prece-
duto di poche ore la notifica.

La cintura di sicurezza su
Premafinserveper rafforzare il
piano di riassetto Unipol-Fon-
Sai difronte all’incursione di
Palladio e Sator. Ieri in borsa
FonSai ha chiuso a 1,72 euro (-
0,92 euro) mentre molto acqui-
stataèstataMilanoassicurazio-
ni (+ 24,33% a 0,34 euro) che
domani pomeriggio riunirà il
cda. Il titolo ha beneficiato di
un report favorevole di Banca
Akros:al terminedellagiornata
sono stati intermediati circa 28
milioni di volumi contro una
media giornaliera di 6 milioni.
C’è chi sospetta un nuovo blitz
da parte di Palladio e Sator alla
luce del fatto che Akros scom-
mette su uno spezzatino.

Intanto sarebbe slittata la
nuovariunioneprevistaperog-
gi, fra le banche e Siner-
gia-Imco,le immobiliariamon-
te del gruppo Ligresti dove si
profila l’arrivodiClaudioCala-
bi come ad.
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ROMA-LafondazioneMpsapreallavendi-
tadi unaquota dellabanca senese ai privati.
Si tratta, secondoquanto risultaa Il Messag-
gero,difamiglieeclientidiRoccaSalimbeni
ai quali l’ente vorrebbe piazzare una parte
del15%messoinvenditalascorsasettimana
nell’ambitodelribilanciamentodelmiliardo
didebiticonlebanche.L’ipotesidicoinvolge-
re i privati, gestita direttamente dalla fonda-
zione presieduta da Gabriello Mancini ha
perilmomentopresoil sopravventorispetto
ainegoziatiavviaticon«lecontropartistrate-
giche» interessate adacquistare il pacchetto:
in prima fila i fondi Equinox e Clessidra.
L’ente si sarebbe preso tempo qualche gior-
no per verificare la possibilità di cedere una
tranche delle azioni in mani amiche e a
secondadell’esitopoiriallacciareletrattative
con gli investitori istituzionali.

Ma sull’ente fanno pressione le banche
creditrici che sarebbero fredde sulla prima
versionedelpianodirimborso:allungamen-
to dello standstill in scadenza il 15 marzo
finoalladefinizionedel
nuovopiano industria-
le di Mps e alle risolu-
zionidell’Ebasulfabbi-
sogno aggiuntivo di ca-
pitale. La fondazione
avrebbepropostoalpo-
ol guidato da JpMor-
ganespostoper524mi-
lioni, a Credit Suisse
(298milioni)eaMedio-
banca (200 milioni) di
rimborsare entro il 2012 circa 500 milioni
rivenientidallevenditedegliassetnonstrate-
gici e della quota fino al 15% di Mps. Inoltre
l’entechiederebbeatuttiicreditoridiaccetta-
reun livellamento delle garanzie. Ieripome-
riggioci sarebbe stata unariunione in confe-
rence call fra gli istituti aderenti al pool
JpMorganedicuifannoparteIntesaSanpao-
lo, Mediobanca e Unicredit da cui sarebbe
emersa la necessità di mettere a punto una
contropropostacontenenteterminipiùpres-
santiper il rimborsodeldebito.Enellemore
diunchiarimentocomplessivononriprende
quota il piano di rifinanziamento dell’intero
debito che Intesa, Unicredit e Mediobanca
stavano organizzando e che si è arenato
difronte alla richiesta di tempi precisi per
restituire i 900 milioni.

ASienaintanto,glientilocalichecontrol-
lanolafondazionesonosemprepiùorientati
ascegliereAlessandroProfumoallapresiden-
za inoccasionedel rinnovo del cda inaprile.
Esembrache l’exaddiUnicreditabbiadato
la sua disponibilità che andrà però misurata
con gli eventuali nuovi soci che dovessero
entraree chechiederannoun coinvolgimen-
to nella governance.
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IlMadeinItaly trainail2011
fatturato e ordini cresciuti del 5%

ROMA - Fatturato e ordinati-
vi dell’industria chiudono in
positivo per il secondo anno
consecutivo,mettendoasegno
nel 2011 rialzi superiori al 5%.
Dopo il 2010, infatti, anche lo
scorso anno si conferma in
crescita, sia per giro d’affari
che per le commesse, anche se
con ritmi in rallentamento.

Le cifre registrate dall’Istat
variano,enondipoco,asecon-
da se si guada al mercato inter-
no o al di fuori dei confini
nazionali. E i rialzi maggiori
arrivano dall’estero, insomma
è ancora una volta il «made in
Italy» a fare da ancora di sal-
vezza dell’economia italiana.
Inoltre, i tecnici dell’Istituto
fanno notare come l’aumento
del fatturato si spieghi, per

larga parte, con l’incremento
delle quotazioni.

Guardando più da vicino i
dati, i ricavi nella media del
2011 salgono del 5,6% (+9,8%
nel2010), trainatidallaperfor-
mance ottenuta all’estero

(+9,3%) e accresciuti dal surri-
scaldamento dei prezzi alla
produzione, aumentati nello
stesso periodo del 4,8%. Con-
tribuisce a risollevare il livello
del fatturato anche l’ultimo
mese del 2011; dicembre, co-

meatteso(vistol’aumentoregi-
strato dalla produzione indu-
striale),segnaunrimbalzocon-
giunturale del 3,4%, dopo una
serie di mesi di stallo, che fan-
no ancora sentire il loro peso
sul quarto trimestre del 2011,

risultato indiscesa.Masubase
annua il giro d’affari risulta in
netta risalita solo se si guarda
aldatocorrettopergli effettidi
calendario(adicembre2011si
contano due giornate lavorati-
ve in meno rispetto allo stesso
mese del 2010); per il fatturato
grezzo l’Istat rileva addirittura
un calo.

Passando agli ordinativi, il
guadagno accumulato nel
2011 è risultato pari al 5,9%
(+13,8% nel 2010), grazie al +
10,5%ricavato fuoridai confi-
ni nazionali. Focalizzando
l’analisi sull’ultimo mese del
2011ilcambiodipassosubase
mensile è evidente, ma il dato
tendenzialeènettamentenega-
tivo (-4,3%), soprattutto a cau-
sa della caduta registrata dalla
domanda interna.

Colloquicon
famiglieeclienti

Banche incalzano
sulleesposizioni

ROMA-Fabrizio Palenzonasi tira
fuori dalla corsa per la presidenza
di Unicredit perchè troppo impe-
gnato nei piani di Adr. E il comita-
to governance di piazza Cordusio
ha messo a punto la proposta di
nominare il nuovo consiglio di un
numero di membri compreso fra
17e20 -contro il plenumattuale di
23 - con precisi requisiti di profes-
sionalità. Palenzona, uno dei vice-
presidenti incarica, inquotaCrtha
fatto sapere chenon intende candi-
darsiallapresidenza.Laprecisazio-
nearrivadopochevenerdìscorso il
manager che presiede Adr, alla do-
manda su una possibile presidenza
italiana al posto di Dieter Rampl,
harisposto:«Chiedeteloagliazioni-
sti». Ora alla luce della sua
indisponibilità resta da chiarire il
senso di quell’affermazione che
non esclude comunque l’ipotesi
che ci possa essere un candidato
italiano al vertice di Unicredit.
SempreieriRamplchesabatoscor-
so al Forex aveva subordinato la
sua terza ricandidatura ad alcune
condizioni - «Resto con una gover-
nance valida per tutti i soci, nazio-

nali e internazionali» -, incalzato
sueventuali reazioni,hapresotem-
po:«Aspettiamounooduegiorni».
Ieri pomeriggio in piazza Cordusio
si sono succeduti prima il comitato
strategico (presente anche l’ex go-
vernatore libico Farhat Omar Ben-
gdara), poi quello governance. Nel
corso di quest’ultimo si sarebbe
proceduto a esaminare i profili di
autovalutazione fatti da tutti i con-
siglieri inrispostaallaletteraBanki-
talia dell’11 gennaio. E da questi
contributi si sono ricavati anche
suggerimenti sulla composizione
del nuovo board da eleggere all’as-
semblea che dovrebbe essere con-
vocata per l’11 maggio. Una larga

maggioranzadegliattualiconsiglie-
ri si sarebbe espressa per un cda di
17-20 membri. Quindi la proposta
dovrebbe attestarsi attorno a 19. Il
comitato ha definito una proposta
«con i criteri per pervenire a una
composizioneottimale, sottoilpro-
filo qualitativo e quantitativo» da
sottoporre al consiglio. I requisiti
emersidevonorispecchiarelecom-
petenze specifiche e le attitudini in
materia bancaria. I giochi sono
comunque aperti, le fondazioni
che hanno il pallino per stilare una
lista unica fra tutti gli azionisti, nei
prossimi giorni decideranno il da
farsi. Sulla ricandidatura di Rampl
al momento non ci sarebbero aper-
ture.

«Ci fa piacere che un fondo
importante come Aabar abbia cre-
duto nella nostra banca», ha com-
mentatoFedericoGhizzoni. Intan-
topereffettodell’aumentolafonda-
zione Cariverona è scesa al3,534%
del10 febbraio2012.Sempre dopo
la ricapitalizzazione, la quota di
Carimonte holding è passata dal
2,909% al 2,996%.
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RIASSETTI

Fabrizio Palenzona

Carlo
Cimbri

CimbriascoltatoieridallaCommissione

QuesitoUnipol inConsob
EPremafinblinda ilpiano
Lebancheverso laconversionedi150milioni

Lafondazionetenta
lastradadellavendita
diunaquotaaiprivati
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Palenzona: non mi candido
Comitatogovernancedefinisce lapropostadi cdada17-20membri

ISTAT

16.724,2217.715,05 20.201,51 10.650,91

Euro/Dollaro Euro/Sterlina Euro/Franco Euro/Yen
+0,81%

+1,07%+1,04% +1,26% +0,49%

1,32661 0,83641 1,20751 105,471

17322

17751

20/0217/0216/0215/0214/0213/02
1,290

1,315

1,340

20/0217/0216/0215/0214/0213/02
0,820

0,835

0,850

20/0217/0216/0215/0214/0213/02
1,20

1,21

1,22

20/0217/0216/0215/0214/0213/02
102,300

103,890

105,480

20/0217/0216/0215/0214/0213/02
16334

16759

20/0217/0216/0215/0214/0213/02
19829

20236

20/0217/0216/0215/0214/0213/02
10482

10666

20/0217/0216/0215/0214/0213/02

-0,07%

+1,03%+0,64%
Ftse MibFtse Italia All Share Ftse Italia Mid Cap Ftse Italia Star

A
N

S
A

-C
E

N
T

IM
E

T
R

I

ROMA - Cattive notizie per Edison e per
l’Itgi, il gasdotto studiato per portare in Euro-
pa, attraverso laTurchia, la Grecia e l’Italia, il
gas del Mar Caspio e del Medio Oriente. Il
progetto, nato dalla collaborazione di Edison,
della greca Depa e della turca Botas, è stato
infatti escluso dalla gara per il cosiddetto
CorridoioSud. Il consorzioShahDeniz, gli ha
preferito il Tap, costituito dalla norvegese

Statoil, la svizzera EGL e la tedesca E.ON
Ruhrgas. Da qui la reazione di Roma e Atene.
«IgovernidiItaliaeGrecia, inconsiderazione
dell’accordo intergovernativo vigente - si leg-
ge in una nota congiunta del ministero dello
Sviluppo economico italiano e del ministero
dell’Ambienteedell’Energiagreco-ribadisco-
noil lorosostegnoalprogetto Itgi comemezzo
più appropriato per la realizzazione».

Il gasdotto Itgi esclusodalcorridoioSud, l’Italiaprotesta

MPS

Big Blu 2012, un mare di novità
per il settore nautica
Un appuntamento per appassionati di nautica e per curiosi, per regalar-
si un viaggio a 360° nella cultura del mare, ammirando imbarcazioni di
ogni tipologia: dai battelli pneumatici agli yacht di lusso fino ai gommoni
e alle barche a vela.

BIG BLU, il Salone della nautica e del mare, fino al 26 Febbraio al-
la Fiera di Roma, giunto quest’anno alla sua 6° edizione, rappresenta
una vetrina per il settore costantemente in crescita in termini di visitato-
ri e di espositori e si conferma uno degli eventi del settore più importanti
in Italia.

Diversi i focus di cui si compone la Fiera: dall’area dedicata alla pesca
sportiva fino allo spazio per gli amanti gommonauti e tante le novità in
programma. A partire dal concorso di bellezza MISS PELAGOS. Poi, il
contest gastronomico PELAGOS&KITCHEN, con il grande chef Fabio
Campoli come giurato d’eccezione e l’avvio di una partnership con la
"ReBoat Race", l'evento che da ormai un paio di anni ad Ostia vede una
vera e propria regata tra barche realizzate da bambini delle scuole con
materiali di scarto e riciclabili. 

Ancora, una fan page Facebook oltre ad un canale Youtube, per poter re-
perire tutte le informazioni sugli espositori e gli eventi organizzati.

claudiaf
Rettangolo


